
chiese, per Mirre assolti. Inoltre, pel grippo <la Ancona in 

qua. durali cinquanta: come (ulto apparirà dai loro conti.

Disse ancora che, per la morte del cardinale Santa Sa­

bina di Viterbo, chc era persona degna e amica della Signo­

rìa nostra, il papa avrà ducali quarantamila; diclasette- 

mila in contanti, e gli argenti ed altro, e li suol benellzii, 

che renderà. Dacché è papa, morirono assai cardinali; sic­

ché ha toccato da questi assai oro.

Nel partir loro da Roma . il papa volle elio visitassero 

il duca d' Urbino, il quale si raccomanda, e volle che toc­

cassero la mano alla moglie. la quale era in letto gravida. 

£  giovine, flglia del marchese di Mantova, la quale prega 

la S i g n o r i a  che liberi suo padre.

Laudò ancora la buona compagnia che ad essi oratori 

fece il signore di Camerino (1), e nell' andar a Roma e al 

ritorno. Li accarezzò assai ; mandò messer Macario suo con­

sigliere, e li presentò, e fece un pranzo alla cavalleresca. 

!.audò pur molto gli Anconitani ; e i Signori vollero venire 

a visitarli, che è cosa inconsueta. Vennero loro incontro ; 

e questo fu nel ritorno, peirbè nell' andare v' era I) il Car­

dinal di Mantova (3) legato della Marca. E laudò un Mar­

cantonio de Antiquis consolo nastro, per discendenza ; e si 

lien disceso da una figlia di messer Andrea Conlarìni doge. 

Ila una bella e onorevole casa , cbe costò assai, nella quale 

essi oratori alloggiarono, e lui ne usci. Sno aro fu ricco 

di centomila ducati. Gli Anconitani sono industriosi, ma 

poveri ; non hanno navi da navigare, e si stanno (3). Inol­

tre , disse cbe uno.. .  da Fano (4) verria a soldo della Si­

ti) G tot anni Itiru dei Varani. «rampalo alla *lrage cbc de' MKM fra* II 
Valentino , predette e riar̂ oiUò p« tolte la »«a contea, n) ebbe flnalmrnir 
da Leone X a titolo di data di Camerino.

(!) Sqp»mondo G onrafa.
|i) Gli Anconitani per« foderano allora di rane franebifie, die Clemen­

te VII teppe loro proditoriamente ter are nel li» . Vedremo lattaria cbe, do 
dici anni dopo la relazione dei Trertuoo, aliti «mhaariatori reneti trotarono 
Il commercio anconitano amai pi« Boreale.

(»' Giambattista da Fano, die fa poi lotto atti «tipmdi ■Sella Repubblica.
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